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La possibilità di allungamento della concessione del servizio idrico integrato ha consentito 
a Lario Reti Holding di avviare un percorso di elaborazione di una strategia di sviluppo che 
traguardasse il 2045 e prevedesse investimenti pari a 400 milioni di euro. 

Di fronte a questa sfida, il Consiglio di Amministrazione di Lario Reti Holding, insieme al 
Comitato di Indirizzo e Controllo e l’Ufficio d’Ambito di Lecco, hanno scelto di affiancare alla 
riflessione e progettazione interna un confronto con gli attori più rilevanti del territorio, in 
primis i sindaci dei comuni della provincia di Lecco, ma successivamente anche associazioni 
del territorio, università, enti di ricerca, enti di controllo, per far emergere punti di vista diversi, 
bisogni, preoccupazioni, aspettative. 

Si tratta di una scelta affatto scontata. 

Sebbene si parli sempre di più di partecipazione e coinvolgimento delle comunità sulle decisioni 
che impattano direttamente sui territori, sono rare le occasioni in cui questo approccio viene 
effettivamente tradotto in un percorso concreto di dialogo. Nel tempo, strumenti come il 
Dibattito Pubblico, recentemente introdotto nel nostro paese, potranno cambiare le cose. 
Intanto, però, il Dibattito Pubblico in Italia non si applica ai piani strategici; il suo campo 
d’azione è limitato ai progetti. 
Alcune Regioni, alcuni Comuni hanno promosso la partecipazione dei cittadini in merito ai 
Piani di Governo del Territorio o ai Piani per la Mobilità Sostenibile. Sul fronte delle imprese, 
ci sono esperienze interessanti di coinvolgimento del personale aziendale – dai vertici agli 
impiegati – nella messa a fuoco di visioni e programmi. Non mi risulta, inoltre, che altre utilities 
in Italia abbiano fatto una scelta analoga a quella di Lario Reti Holding. 
Nel contesto nazionale, questa esperienza rappresenta dunque un passo avanti importante.

La scelta del confronto non è una novità in assoluto per LRH: negli anni, si è lavorato per 
costruire un rapporto positivo con la comunità. 
La novità è rappresentata piuttosto dall’adozione in maniera esplicita di un approccio 
partecipativo e deliberativo, attraverso un processo affidato a un soggetto esterno e terzo. 
Una scelta che non nasce in risposta a situazioni critiche o conflittuali e che rappresenta 
piuttosto un’occasione per strutturare in maniera formalmente più chiara il dialogo con 
tutti gli attori del territorio, rendendolo più produttivo, esplicitando in maniera trasparente 
bisogni, aspettative, criticità, valorizzando le competenze che il territorio esprime, rendendo 
la comunità protagonista di uno sviluppo che la riguarda direttamente. 

Se guardiamo agli esiti del percorso, la prima cosa evidente è la diffusa condivisione delle 
scelte strategiche proposte da LRH. Gli attori, istituzionali e non, coinvolti nel processo 
hanno sottolineato l’importanza e l’urgenza degli interventi descritti. Ciò di cui i partecipanti 
hanno invece sentito la mancanza è l’elemento valoriale, la chiara indicazione di una visione 
che specificasse obiettivi alti e ideali verso cui tendere e alla definizione della quale poter 
contribuire. Rispetto a questo, come si vedrà, sono stati proposti alcuni indirizzi.

Una seconda possibile riflessione riguarda il protagonismo degli attori coinvolti. Durante gli 
incontri il tema della condivisione, del dialogo, dell’ascolto sono emersi in maniera costante. 
Ritengo che questo aspetto non indichi la percezione di una indisponibilità al confronto da 
parte di LRH; di conseguenza non è semplicemente risolvibile con un maggiore investimento 
in comunicazione e informazione dal Gestore al territorio. Mi sembra piuttosto un segno 
dei tempi, un indicatore di quanto sia divenuto essenziale oggi definire delle modalità di 
dialogo circolare, che restituiscano protagonismo agli stakeholder, coinvolgendoli nelle scelte, 
incanalando correttamente competenze ed energie. 

Infine, come spesso accade, durante il percorso sono emersi temi e questioni, aspettative e 
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bisogni che non rientrano nelle competenze dirette di Lario Reti Holding. Questo elemento, 
apparentemente “di disturbo”, è invece uno degli aspetti che va valorizzato proprio perché ci 
porta a superare le rigide barriere settoriali, ad allargare il quadro, a vedere le interconnessioni 
tra temi e ambiti, a immaginare partnership e collaborazioni che consentano di guardare a 
bisogni e aspettative del territorio nella loro complessità. 

Quello che di significativo fa un percorso partecipativo è delineare il lavoro da fare. 

Struttura e obiettivi del percorso

Il percorso ha visto una prima fase dedicata al coinvolgimento degli attori istituzionali, cioè 
innanzitutto dei Sindaci dei Comuni della provincia di Lecco, e una seconda fase dedicata 
al coinvolgimento di altri attori del territorio: associazioni di cittadinanza attiva, associazioni 
ambientaliste, associazioni di categoria, enti di ricerca ed enti di controllo. 

Sono stati condotti 5 incontri: 

҄҄ Circondario dell’Oggionese (19 luglio 2021, Costa Masnaga), 

҄҄ Circondari di Lecco e Valle San Martino (23 luglio 2021, Lecco), 

҄҄ Circondari del Casatese e Meratese (22 settembre 2021, Merate), 

҄҄ Circondari Lario Orientale e Valsassina (23 settembre 2021, Barzio), 

҄҄ Incontro con altri attori del territorio (2 novembre 2021, Lecco). 

Ciascun incontro ha previsto la presentazione delle linee di sviluppo elaborate da Lario Reti 
Holding, a cura del Direttore Generale Vincenzo Lombardo. Nell’incontro del 2 novembre è 
stata prevista anche una presentazione a cura di REF Ricerche sullo stato del sistema idrico 
nazionale. 
Le presentazioni sono state seguite da lavori di gruppo, condotte da facilitatori professionisti, 
che puntavano a far emergere domande, criticità e potenzialità della strategia, da parte di tutti 
i partecipanti. 
L’obiettivo era quindi quello di integrare e affinare la visione strategica di LRH arricchendola 
con punti di vista diversi, mettere a fuoco bisogni eventualmente non intercettati o non 
correttamente interpretati, individuare su un asse temporale così ampio nuove sensibilità e 
nuove possibili traiettorie di attenzione.
Non solo, l’obiettivo era anche quello di dare a ciascun partecipante la possibilità di ascoltare 
punti di vista e bisogni diversi dal proprio, in modo da avere contezza della complessità del 
quadro di insieme cui la strategia deve cercare di dare risposte. 
Un’attività di graphic recording ha consentito di visualizzare in tempo reale i contenuti che via 
via emergevano. 
Il presidente dell’ATO, Paolo Negri, ha chiuso ogni incontro con un intervento finale. 

Di ogni incontro è stato realizzato un report, poi condiviso con i partecipanti. I report e i 
materiali presentati durante gli incontri sono inoltre stati messi a disposizione sul sito internet 
di LRH, all’indirizzo: https://www.larioreti.it/comunicazione/relazioni-istituzionali/.

Agli incontri hanno partecipato complessivamente 80 persone. 



3

Temi emersi e proposte

Proteggere l’ambiente e la risorsa acqua

La risorsa acqua è una risorsa scarsa e strategica, per cui una prima sollecitazione ha riguardato 
l’importanza di mettere più chiaramente in evidenza il fine ultimo che sta alla base degli 
interventi, delle strategie, dell’operatività quotidiana di Lario Reti Holding. 
Il dialogo nato da questa sollecitazione ha portato con sé delle indicazioni chiare su quali 
debbano essere gli obiettivi strategici, la mission di LRH. 

Una prima indicazione mette al centro dell’azione di LRH la protezione dell’ambiente e della 
risorsa acqua mettendo a sistema il contributo di tutti gli attori coinvolti nella gestione o nel 
suo utilizzo. 

La preoccupazione per gli effetti del cambiamento climatico, effetti diretti sull’ambiente e 
indiretti sul sistema idrico, ha attraversato tutti gli appuntamenti, ma se nel confronto con gli 
attori del territorio è rimasta sottotraccia, come se fosse la premessa implicita, nell’incontro 
con i sindaci il tema è stato posto ripetutamente e in maniera esplicita all’attenzione di LRH.

Questo territorio potrebbe trovarsi a dover gestire una carenza di acqua? 
È possibile immaginare delle modalità che consentano di bilanciare a livello sovracomunale contesti 
in cui si ha un eccesso di acqua con contesti in cui si hanno crisi di siccità? 
Come ammodernare la rete fognaria perché possa sostenere il carico di eventi atmosferici intensi e 
sempre più frequenti?

Sono queste, sinteticamente, le domande che hanno caratterizzato gli aspetti più strategici del 
confronto. Si tratta di domande che nascono dalla consapevolezza della fragilità del territorio 
e in particolare della risorsa acqua, identificata spesso dai sindaci stessi come “oro blu”, risorsa 
di cui va garantita la qualità e l’accessibilità. 

In questo senso, si è avvertita la necessità di affiancare al documento di programmazione 
strategica un’analisi dei dati scientifici disponibili sugli effetti del cambiamento climatico  in 
Lombardia e nella provincia di Lecco che aiuti a identificare i  i rischi per il territorio, anche  
in merito a possibili future carenze di acqua, e consentano di basare la strategia su elementi 
solidi. 

Da un punto di vista generale, è stata evidenziata l’importanza di differenziare reti e usi 
dell’acqua, in una lotta coerente allo spreco. Non soltanto differenziare tra rete delle acque 
scure e delle acque chiare, limitando  le reti di acqua mista, ma anche differenziando tra reti 
di acqua potabile e reti di “acqua grigia”, riservando l’acqua più pregiata al solo uso potabile e 
destinando l’acqua di qualità inferiore (non potabile), ad altri usi (dalla cucina al lavaggio delle 
strade, all’irrigazione, all’estinzione incendi, ecc.).

La forte preoccupazione rispetto ad un rischio di futura carenza di acqua ha spinto i sindaci 
a interrogarsi sulla possibilità di individuare altre fonti, eventualmente ancora non sfruttate, 
con l’obiettivo di evitare di prosciugare quelle già in uso. La discussione che ne è seguita ha 
consentito di chiarire alcuni aspetti tecnici legati alla gestione delle fonti, quali per esempio 
l’interconnessione naturale delle falde e la necessità di razionalizzare controlli e attività di 
disinfezione.

I partecipanti agli incontri hanno evidenziato come il cambiamento climatico metta ulteriormente 

Da questo primo percorso partecipativo condotto da LRH sono emersi diversi elementi: questo 
documento si propone di sintetizzarli, mettendo in evidenza i temi più sentiti e ricorrenti, 
cercando inoltre di tradurre le sollecitazioni in proposte concrete di intervento sulla strategia.

1.
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sotto stress la rete fognaria e ne esasperi i deficit, rendendo più urgente un suo corretto 
dimensionamento e la separazione di acque meteoriche da quelle scure. Questo risulta essere 
tanto più evidente in quei circondari che vedono un forte aumento della popolazione con il 
conseguente consumo di suolo dovuto all’urbanizzazione, nonché nei territori a vocazione 
turistica dove si registrano sensibili cambiamenti nel numero di residenti in alcuni periodi 
dell’anno.

La gestione delle acque meteoriche rappresenta una questione a sé, non essendo un ambito 
che compete al gestore, ma nei diversi incontri è emerso in maniera molto condivisa l’auspicio 
che questo tema possa in futuro essere assegnato a LRH. Per lo stesso motivo, pur non essendo 
responsabilità specifica di Lario Reti, è stata molto apprezzata la disponibilità dell’azienda ad 
affiancare i comuni nell’affrontare il tema dell’invarianza idraulica. Le acque meteoriche sono 
poi un tema delicato anche per le piccole imprese che faticano a rispondere adeguatamente 
all’obbligo di realizzare vasche di prima pioggia che la legge prevede. 

Una riflessione importante, stimolata dal contributo delle associazioni ambientaliste e degli 
enti di controllo, ha riguardato la necessità di mettere a fuoco di volta in volta strategie 
di intervento molto mirate, basate sull’analisi delle caratteristiche specifiche di ciascun 
territorio e della sua complessità, che puntino a preservare equilibrio e funzionalità ecologica 
dell’ecosistema. Su questo fronte, l’invito è quello di attivare iniziative multistakeholder, 
collaborando con associazioni, enti di ricerca e controllo, per riuscire a cogliere la complessità 
di ciascuna situazione e a progettare interventi integrati. 

Difendere ambiente e qualità dell’acqua è essenziale, è stato ricordato, anche in una prospettiva 
di sviluppo del settore turistico che proprio in questi elementi ha il suo punto di forza. 

Infine, va segnalato, in merito alla sollecitazione iniziale sulle finalità generali e la missione di 
LRH, il contributo del Forum nazionale Acqua Bene Pubblico che ha rilevato la mancanza di 
una chiara visione che metta il cittadino, e in particolare il cittadino più fragile al centro di ogni 
scelta: quella evidenziata è però una carenza strutturale del sistema. L’assenza di elementi 
sociali nella strategia è stato ripreso anche dal Movimento Consumatori che ha in particolare 
fatto presente la presenza di una percentuale importante di casi di cittadini e famiglie fragili, 
in difficoltà con il pagamento delle bollette.

҄҄ Valorizzare nella comunicazione e nella strategia gli obiettivi fondamentali, la 
missione ambientale di LRH. 

҄҄ Affiancare al documento di programmazione strategica, uno studio  sull’impatto 
del cambiamento climatico nel territorio.

҄҄ Commissionare studi sulle fonti idriche presenti nel territorio per rispondere in 
maniera adeguata all’impatto del cambiamento climatico.

҄҄ Promuovere studi sulle modalità più efficaci di interconnessione delle reti 
acquedotto e fogna di diversi comuni.

Proposte di intervento
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Interventi strategici2.

Gli assi di intervento principali individuati da Lario Reti hanno ricevuto un generale sostegno, 
in particolare i temi della mappatura e della separazione delle reti sono emersi come quelli più 
sentito e urgenti.

Mappatura e ammodernamento delle reti

Una mappatura capillare e approfondita viene ritenuta fondamentale per sapere “che cosa 
abbiamo in casa”, distinguere tra le reti di acque scure, chiare e miste, valutarne lo stato di 
usura, definire gli interventi necessari e pianificare in maniera tranquilla eventuali interventi ad 
altre reti infrastrutturali nella stessa area. 

Di fronte a questa richiesta, durante gli incontri LRH ha chiarito come già oggi sia disponibile 
un sistema cartografico on line, cui tutti i sindaci e i responsabili del settore tecnico possono 
avere accesso. Il sistema consente per l’appunto di comprendere quali reti siano presenti, e 
dove, nel territorio di ciascun comune, quale sia il loro stato di conservazione, quali interventi 
siano stati fatti e quando, con evidenti impatti diretti su tutta l’attività di pianificazione degli 
interventi da parte dell’amministrazione. La mappatura consente inoltre di identificare più 
chiaramente l’onere degli interventi.
In merito a questo tema, dunque, la proposta è quella di completare rapidamente la mappatura, 
mantenerla aggiornata in maniera costante, e affiancare questo processo con un’attività di 
informazione e formazione rivolta in particolare ai tecnici comunali che consentano davvero 
di usare al meglio lo strumento, sfruttandone tutte le potenzialità.

Sul fronte della separazione delle reti, un’ulteriore sollecitazione è venuta dalle associazioni 
consumeristiche che hanno evidenziato come, trattandosi di interventi onerosi, il 
coinvolgimento dei proprietari privati, per il tratto di loro competenza, debba essere sostenuto 
da specifici programmi adeguatamente finanziati, per non far ricadere gli oneri completamente 
sul singolo cittadino.

Il tema del corretto dimensionamento della rete ha visto due principali punti di attenzione. 
Da una parte, la necessità di adeguare la rete ai bisogni di territori che vedono la propria 
popolazione crescere in maniera molto significativa nel periodo estivo per l’importante 
presenza di seconde case. 
Dall’altra la necessità di affiancare gli utenti nel procedimento per l’allacciamento alla rete 
fognaria, attraverso una comunicazione chiara e una semplificazione delle procedure 
burocratiche. 
A questo, si propone di affiancare controlli capillari e individuare strategie chiare di fronte a 
situazioni di palese irregolarità.  

In generale, è stato sottolineato che se sul fronte della depurazione sono stati fatti passi avanti 
importanti che hanno portato risultati evidenti, sul fronte della rete occorre ancora investire 
in maniera significativa: in particolare, ha evidenziato in particolare ARPA, occorre fare in 
modo che arrivino al depuratore tutte le acque che devono arrivarvi, ma evitare invece che vi 
arrivino acque parassite.

Individuazione delle perdite

Questo aspetto è stato considerato particolarmente significativo, sia dai sindaci, sia dai 
rappresentanti delle associazioni di categoria; in particolare, è stata evidenziata la necessità 
di avere strumenti di rilevazione delle perdite interne, fino al rubinetto: ad oggi, è stato fatto 
presente, la presenza di qualche perdita è rilevata solo dalla bolletta che inevitabilmente 
registra consumi superiori e non giustificati. 
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Depuratori

La costruzione di un nuovo depuratore di taglio sovracomunale a servizio dell’intera zona 
centrale della provincia di Lecco viene visto come un elemento fondamentale e si è fatta 
presente la necessità di procedere rapidamente nella realizzazione dell’intervento. 

Altri temi

Alcuni interventi hanno sottolineato la necessità di affrontare anche il tema più generale dei 
rifiuti e quindi hanno invitato a riflettere sulla possibilità di costruire maggiori sinergie con 
Silea, società per la gestione dei rifiuti urbani. Sul tema del recupero energetico dei fanghi 
sono state chieste maggiori informazioni e maggiore chiarezza.

Il tema della tempestività dei ripristini è stato fatto presente durante tutti gli incontri dei 
circondari. 

Tra gli altri temi, ricordiamo la costruzione di mini centrali idroelettriche e la valorizzazione di 
lavatoi e fontane come elemento storico e paesaggistico. 

҄҄ Rendere facilmente accessibile e utilizzabile la mappa delle reti.

҄҄ Aggiornare in maniera costante il sistema cartografico online con indicazione 
delle rilevazioni sulle condizioni e informazioni sugli interventi effettuati.

҄҄ Effettuare regolare formazione ai tecnici comunali per l’uso del sistema.

҄҄ Semplificare la burocrazia per i nuovi allacciamenti.

҄҄ Razionalizzare il sistema depurativo.

Proposte di intervento
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Condividere, Comunicare, Costruire reti 
La relazione con il territorio e con i suoi attori3.

Condividere

La scelta di LRH di promuovere un confronto aperto con tutti gli attori in merito alla strategia 
per lo sviluppo del settore è stata valutata molto positivamente. I sindaci, in particolare, 
hanno sottolineato l’importanza di conoscere in maniera un po’ più approfondita il quadro 
completo delle attività di LRH e inserirle all’interno di un ampio contesto generale, italiano 
ed europeo. 
Condividere è ritenuto importante anche relativamente ad aspetti più operativi e quotidiani, 
con aggiornamenti periodici e raccolta di feedback. Una maggiore condivisione, per esempio, 
permetterebbe di evitare la duplicazione di progetti e interventi.

Dai sindaci è venuto inoltre l’invito a una maggiore disponibilità all’ascolto, da parte di 
LRH. Alcuni sindaci hanno fatto presente come i problemi tecnici abbiano spesso risvolti 
“non tecnici”; per questo, non sempre la soluzione tecnologicamente più corretta si rivela 
essere quella più efficace. Una maggiore disponibilità all’ascolto potrebbe consentire in alcuni 
frangenti di individuare insieme la soluzione più adatta, tenendo conto della totalità della 
situazione.

Comunicare

Strettamente connesso al tema della condivisione è quello della comunicazione. 
In particolare, in merito a questo tema, ci si è confrontati sull’articolazione della relazione tra 
gestore del servizio, sindaci e abitanti dei singoli comuni. 
I sindaci hanno rilevato come ad oggi per molti cittadini non sia ancora chiaro il ruolo del 
gestore, la sua centralità e autonomia; gli abitanti tendono ancora a confrontarsi con le 
amministrazioni come se fossero gestori del servizio e ad aspettarsi risposte su guasti e 
disservizi dalle amministrazioni. 
Il suggerimento che è venuto è stato quello di affiancare strumenti di comunicazione 
tradizionale, più adatti a un target di età avanzata, e nuovi strumenti digitali (la cui introduzione 
è stata molto apprezzata), abbinando questi ultimi a una comunicazione molto mirata, una 
sorta di “guida all’uso”, molto chiara, semplice e diffusa capillarmente. 
Si è altresì avanzata l’ipotesi dell’apertura di sportelli dedicati, con l’obiettivo di costruire delle 
relazioni di prossimità più forti. 

Di comunicazione e sensibilizzazione degli abitanti si è discusso anche durante l’incontro 
dedicato agli altri attori del territorio. In particolare, è stato evidenziato come la grande 
maggioranza delle persone abbia idee molto naif su cosa vuol dire gestire il servizio, come 
funziona, quali attività vengono svolte, quali investimenti sono necessari, quali impatti, ecc. Ed 
è stato evidenziato come potenziare l’attività di informazione di base su questi temi potrebbe 
sul lungo periodo dare buoni frutti.  
A questo riguardo, alcune associazioni del territorio hanno fatto presente l’opportunità di 
avviare una campagna di informazione di questo tipo a partire dalla condivisione di dati e 
informazioni sui corsi d’acqua di superficie (torrenti, fiumi, laghi) che sono parte dell’esperienza 
quotidiana di ciascun abitante di questo territorio. Non essendo questo ambito di competenza 
di LRH, lanciare una campagna di sensibilizzazione sul tema della risorsa acqua a tutto tondo, 
significherebbe immaginare una collaborazione stretta tra diversi soggetti istituzionali. 

Una comunicazione chiara e completa è ritenuta fondamentale, per esempio, sul tema dei 
costi del servizio, anche in relazione a futuri incrementi di tariffa necessari alla realizzazione 
degli interventi strategici. “L’acqua costa o è cara” ci si è chiesti, sottolineando la necessità 
di avere a disposizioni analisi e dati relativi ad altre regioni e altre nazioni, per confrontare 
bollette, servizi, qualità dell’acqua. 
Su questo fronte, un affondo importante ha riguardato nuclei e soggetti fragili e le irrisorie 
percentuali di utilizzo del bonus acqua su cui evidentemente è mancata la diffusione di 
informazioni di base. 
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Costruire reti

In un contesto così complesso e articolato, per mettere a punto interventi efficaci, occorre 
coinvolgere attori diversi, ciascuno capace di portare competenze essenziali nella progettazione. 

Per esempio, dal punto di vista dei possibili impatti ambientali degli interventi, durante gli 
incontri le associazioni ambientaliste hanno più volte espresso la disponibilità ad affiancare 
Lario Reti Holding nella messa a punto di interventi specifici con l’obiettivo di calibrare nella 
maniera migliore possibile l’intervento sulle caratteristiche del territorio su cui si interviene, 
garantendo l’equilibrio dell’ecosistema. 

Dal punto di vista, invece, delle relazioni con gli utenti, le associazioni consumeristiche hanno 
espresso la loro disponibilità a una collaborazione più stretta per dare risposte agli utenti fragili 
che si trovano in situazione di morosità. 

Analogamente, le associazioni di categoria hanno evidenziato la necessità di una collaborazione 
con l’obiettivo di sensibilizzare sul tema degli sprechi. 

҄҄ Adottare modalità di condivisione e confronto con gli stakeholder incentrate 
sull’ascolto che consentano l’emersione tempestiva di bisogni e proposte, 
dando protagonismo ai territori. 

҄҄ Avviare campagne di comunicazione specifiche che chiariscano il ruolo del 
gestore, le modalità per il contatto e per gli interventi. 

҄҄ Garantire una maggiore presenza nei territori per venire incontro in particolare 
alle esigenze della fascia di popolazione anziana e non avvezza all’uso degli 
strumenti digitali.

҄҄ Definire partnership strategiche con i diversi attori del territorio per raggiungere 
obiettivi condivisi. 

Proposte di intervento
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19 luglio 2021 
Costa Masnaga

Incontro con i sindaci del circondario 
dell’Oggionese

Comuni rappresentati 

Bosisio Parini, Colle Brianza, Costa Masnaga, Dolzago, Ello, Garbagnate Monastero, 
Molteno, Nibionno, Oggiono, Rogeno.

L’incontro si è aperto con l’illustrazione della strategia da parte del Direttore Vincenzo 
Lombardo. Successivamente, la facilitatrice ha descritto la modalità di lavoro e gli obiettivi 
dell’incontro. 
I rappresentanti dei Comuni hanno preso la parola per indicare criticità e potenzialità per il 
loro territorio della strategia illustrata e per avanzare proposte e domande. 

I rappresentanti dei Comuni presenti hanno espresso una generale soddisfazione rispetto 
alla scelta di promuovere iniziative di condivisione della visione strategica per lo sviluppo del 
servizio idrico nel territorio.
È stato sottolineato come sia importante adottare questo approccio di condivisione anche in 
merito a scelte più operative e quotidiane, avviando un dialogo costante, in modo da evitare 
di duplicare iniziative e disperdere risorse finanziarie (es. progetto olii esausti).

Quello dell’Oggionese è un territorio in cui si è lavorato bene negli anni. 
Sul fronte dei punti strategici proposti, l’attenzione si è concentrata in particolare sul tema 
della mappatura delle reti fognarie e meteoriche, attività fondamentale per comprendere 
esattamente “che cosa abbiamo in casa” (scarichi fognari, acque miste, acque chiare), individuare 
perdite e poter intervenire in maniera puntuale. Si è inoltre parlato dei pozzi di emungimento, 
in merito ai quali LRH ha attivato delle borse di studio e ricerca, e della possibilità di recuperare 
l’acqua per il lavaggio delle strade. 
Il tema dell’invarianza idraulica, connesso al tema delle acque meteoriche, è emerso come uno 
dei più critici ed è stata apprezzata la scelta di LRH di realizzare un documento di Linee Guida 
che potrà essere adottato autonomamente dai Comuni. 
I partecipanti hanno espresso l’auspicio che Lario Reti Holding possa in futuro avere in 
gestione anche le acque meteoriche. 

Tra i temi più operativi, è emersa l’importanza della rapidità degli interventi, anche quelli di 
asfaltatura per il ripristino del manto stradale. 

I rappresentanti dei Comuni hanno posto all’attenzione anche alcuni ulteriori temi, in particolare 
ci si è confrontati sulla relazione tra azienda, sindaci e cittadini e sull’importanza delle attività 
di comunicazione e formazione per i cittadini. 
In merito al primo punto, se da una parte è stata indicata la necessità di una gestione diretta, 
da parte dell’azienda, del rapporto con i cittadini, in particolare relativamente a criticità e 
interventi, dall’altra è stato sottolineato il ruolo importante dei sindaci nel presidio del territorio, 

Sintesi dei contenuti emersi
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quali “sentinelle”.
Sul fronte della comunicazione, è stata fatta presente la necessità di intensificare gli sforzi per 
riuscire a raggiungere la fascia dei cittadini più avanti negli anni, si è proposto di continuare ad 
usare strumenti di comunicazione tradizionali e di adottare un linguaggio chiaro, semplice (es. 
Bonus Acqua sfruttato pochissimo per scarsa informazione). 
A questo proposito è stato illustrato il progetto di una newsletter sul servizio idrico, curata 
da ATO e LRH, e affidata a un’agenzia di comunicazione, proprio per riuscire ad adottare il 
linguaggio adatto.
Si è inoltre sottolineata l’importanza della formazione fatta e da fare sull’uso dell’acqua, sia per 
i cittadini, sia, attraverso specifici programmi, per gli studenti delle diverse fasce di età. 

In chiusura sono stati sottolineati i grandi passi avanti compiuti dal 2016 ad oggi: da una 
visione autoreferenziale, in 5 anni si è riusciti a passare a una cultura di programmazione 
sovracomunale per il raggiungimento di obiettivi condivisi dal territorio. Questo cambiamento 
è in linea con quanto prevede ARERA e, sebbene in qualche modo limiti il controllo dei sindaci 
su questi temi, consente di fare investimenti significativi e strutturali.
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23 luglio 2021
 Lecco

Incontro con i sindaci dei circondari 
Lecchese e Valle San Martino

Comuni rappresentati 

Lecchese: Comuni di Civate, Lecco, Malgrate, Morterone, Valmadrera. 

Valle San Martino: Comuni di Calolziocorte, Carenno, Erve, Garlate, Olginate, 
Valgreghentino, Vercurago.

L’incontro si è aperto con l’illustrazione della strategia da parte del Direttore Vincenzo 
Lombardo. Successivamente, la facilitatrice ha descritto la modalità di lavoro e gli obiettivi 
dell’incontro. I rappresentanti dei Comuni hanno preso la parola per indicare criticità e 
potenzialità per il loro territorio della strategia illustrata e per avanzare proposte e domande.

Dal confronto tra i Comuni presenti all’incontro sono emerse alcune riflessioni di respiro 
ampio. 

L’obiettivo finale che sta alla base dell’attività di gestione del servizio idrico, e dunque di ogni 
intervento strategico e di ogni investimento di LRH, è la qualità dell’ambiente e in particolare la 
qualità delle acque del territorio, da queste dipende direttamente la possibilità di balneazione 
dei laghi e dunque anche lo sviluppo di settori fondamentali come quello del turismo. 
L’acqua, è stato ricordato, è l’oro blu del pianeta, una risorsa che il cambiamento climatico 
mette sempre più a rischio; per questo, sebbene questo territorio sia più fortunato rispetto 
ad altri, perché ha più sorgenti che pozzi, dunque dispone di acqua di pregio, l’impegno per 
proteggere la qualità delle acque deve essere costante. La sollecitazione dei partecipanti 
all’incontro è stata di evidenziare in maniera più forte, quando si tratta di strategia e della sua 
comunicazione, che l’impegno e il lavoro di LRH è finalizzato esattamente a questi obiettivi 
fondamentali per il territorio. 

La separazione delle reti, per le acque nere e per le acque chiare, viene riconosciuta come 
determinante. Su questo fronte, è stato detto, occorre un maggiore impegno da parte di tutti 
i Comuni, ma occorre anche una maggiore responsabilizzazione dei cittadini: a fronte di un 
numero maggioritario di cittadini in regola, altri, in un numero comunque significativo, non 
procedono all’allacciamento. Per intervenire su questa criticità, le proposte sono state di due 
tipi: da una parte è stato proposto di avviare un’attività di controllo più intensa, dall’altra di 
semplificare le informazioni, rendendole accessibili a tutti i cittadini, per facilitare l’espletamento 
di tutti gli aspetti burocratici e favorire un comportamento responsabile da parte dei cittadini.

Gli interventi effettuati e proposti da LRH sono strettamente interconnessi: se al centro si pone 
la sistematizzazione degli impianti di depurazione e la creazione di un depuratore provinciale, 
che è visto come elemento fondamentale capace di generare risparmi significativi, a monte vi 
sono però le condutture e gli scarichi urbani. 

Sintesi dei contenuti emersi
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Si è evidenziato come occuparsi della depurazione comporti più in generale una riflessione 
sulla gestione del ciclo complessivo dei rifiuti, che devono diventare risorse. Da questo punto 
di vista, è stata sottolineata la necessità di immaginare sinergie industriali tra ambiti diversi ma 
sempre afferenti alla gestione del ciclo dei rifiuti.

Ragionando sull’insieme degli interventi presentati da LRH, ci si è domandati se il bacino 
territoriale, per dimensioni geografiche e demografiche, sia sufficiente a sostenere investimenti 
così importanti ed è stata evidenziata la necessità di individuare delle priorità, definendo in 
maniera più precisa un cronoprogramma di interventi. 

I rappresentanti dei comuni presenti hanno inoltre evidenziato la necessità di un maggiore 
coordinamento tra LRH e i comuni stessi. Comunicazione e dialogo sono importanti, è stato 
detto, anche per la gestione dell’operatività quotidiana, per una programmazione degli 
interventi; definire prassi per un aggiornamento costante tra sindaci e azienda è ritenuto 
essenziale.   
Quello della comunicazione è un tema cui sono particolarmente sensibili i comuni più piccoli 
e i comuni di montagna: in questi contesti, infatti, i cittadini sono ancora legati a vecchie 
modalità di comunicazione e hanno come punto di riferimento solo il sindaco.
Da questi comuni, è stato segnalato come rilevante il tema della captazione delle acque e la 
mappatura degli scarichi. In particolare, è stato segnalato che se sulle situazioni nuove i dati ci 
sono, non ci sono invece informazioni sul pregresso. 

Per la comunicazione con i cittadini, altro tema percepito come critico dai sindaci presenti, è 
stata proposta la creazione di sportelli fisici.

Un’ultima sollecitazione operativa ha riguardato il tema dei ripristini e la necessità di una 
maggiore celerità su questo fronte.
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Incontro con i sindaci dei circondari 
del Casatese e Meratese

22 settembre 2021
Merate

Comuni rappresentati 

Circondario Casatese: Barzago, Balzanò, Bulciago, Casatenovo, Cassago Brianza, 
Castello di Brianza, Cremella, Missaglia, Monticello Brianza, Sirtori, Viganò. 

Circondario Meratese: Airuno, Brivio, Calco, Cernusco Lombardone, Imbersago, La 
Valletta Brianza, Lomagna, Merate, Montevecchia, Olgiate Molgora, Osnago, Paderno 
D’Adda, Robbiate, Santa Maria Hoè, Verderio. 

L’incontro si è aperto con l’illustrazione della strategia da parte del Direttore Vincenzo 
Lombardo. Successivamente, la facilitatrice ha descritto la modalità di lavoro e gli obiettivi 
dell’incontro. In ragione del numero dei partecipanti, per consentire un confronto più aperto, 
i partecipanti sono stati suddivisi in due gruppi di lavoro. Ciascun gruppo di lavoro ha fatto 
emergere domande, criticità e potenzialità per i territori. Nella sessione plenaria finale, tutti i 
temi sono stati ricondivisi e discussi.

La diffusa consapevolezza del cambiamento del clima e dei suoi effetti ha messo al centro del 
confronto - tra i sindaci dei due circondari e Lario Reti Holding - il tema della vulnerabilità della 
risorsa idrica e la questione degli effetti sulla rete e sull’intero sistema idrico del cambiamento 
climatico stesso. 
Da una parte, questo tema è stato affrontato interrogandosi sulla necessità di dotarsi di studi 
in merito alla disponibilità futura di acqua nell’area: Meratese e Casatese si troveranno a dover 
gestire una carenza di acqua? Tra 30 anni, come saranno le fonti del territorio? 
Dall’altra, l’accento è stato messo sui limiti strutturali del sistema idrico, davanti ad eventi estremi 
destinati ad aumentare e intensificarsi,e quindi alla necessità di sviluppo e potenziamento 
dello stesso.

Una mappatura completa delle reti fognarie è il primo passo, hanno segnalato i partecipanti, 
per avere un quadro chiaro della situazione. In un territorio in cui per lo più le reti fognarie 
sono sottodimensionate, obsolete e a carattere misto, i danni provocati da violenti fenomeni 
atmosferici si moltiplicano: la rete attuale, infatti, non riesce a recepire e smaltire velocemente 
i grandi quantitativi di acqua connessi a questi fenomeni. 
Per questo è importante che al lavoro di mappatura segua quello di separazione delle reti 
fognarie e il loro corretto dimensionamento e completamento calibrato sulle attuali esigenze 
del territorio. Mappatura e separazione consentirebbero inoltre di individuare più facilmente 
le responsabilità dell’intervento nel caso di criticità. 

Mettere in sicurezza il territorio, attraverso interventi come il rifacimento dei fondali dei torrenti 
a rischio, la creazione di vasche di laminazione lì dove fenomeni di esondazione sono più 
frequenti, dare maggiore attenzione al sottosuolo è emersa dal confronto come una priorità. 

Sintesi dei contenuti emersi
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Un ulteriore approfondimento in merito al tema della scarsità della risorsa acqua ha riguardato la 
possibilità di riutilizzare le acque di depurazione e di riattivare i pozzi dismessi. Dai partecipanti 
è venuta una sollecitazione ad evitare l’uso di acqua potabile - requisito prezioso – per i tanti 
usi in cui è sufficiente un’acqua di qualità inferiore. 
Idealmente, sarebbe bello poter sdoppiare anche la rete dell’acquedotto, distinguendo tra 
l’acqua potabile e l’acqua di qualità inferiore. 

Connesso a questo è il tema delle perdite. A questo proposito, si è riflettuto sulla necessità 
di ridurre anche le perdite interne alle proprietà private. Queste ultime non rientrano nelle 
competenze dirette di LRH: sarebbe importare dare ai cittadini strumenti per rilevarle 
tempestivamente (per esempio con contatori che segnalano anomalie), evitando sorprese 
spiacevoli in bolletta e sprechi.  

Proprio con l’obiettivo di gestire nella maniera migliore tutti gli aspetti connessi al cambiamento 
climatico, i partecipanti vedono nella possibilità di affidare a LRH anche la gestione delle acque 
meteoriche una sfida e un’opportunità. Ciò nonostante, c’è la consapevolezza che, qualora 
questo avvenisse, non si tratterebbe di un processo breve. Per questo, la disponibilità di LRH a 
prestare assistenza tecnica e ingegneristica ai Comuni su questo fronte è valutata importante.

I sindaci presenti hanno segnalato l’importanza di un lavoro di educazione e sensibilizzazione 
della cittadinanza sul risparmio idrico. Un impegno che deve partire dalla scuola, ma che non 
si limitata a questa e che anzi deve toccare ambiti diversi: per esempio, assegnando incentivi 
a chi adotta pratiche edilizie volte al recupero delle acque.

In merito al tema della comunicazione, è stato evidenziato come la maggior parte delle persone 
ancora non sappiano che è necessario rivolgersi al gestore e non al Comune per risolvere 
problemi relativi al servizio idrico. Se alcuni sindaci hanno suggerito di adottare strumenti di 
comunicazione tradizionali, altri hanno espresso soddisfazione per la scelta di una maggiore 
digitalizzazione del servizio. La digitalizzazione potrebbe favorire un migliore rapporto con la 
cittadinanza, fare sentire i cittadini più vicini ai gestori: è importante però che la presenza e il 
funzionamento di questo canale sia opportunamente comunicata.

Anche la comunicazione e il dialogo tra i tecnici di Lario Reti e i singoli comuni è stata oggetto 
di un confronto aperto. Proprio perché i comuni sono ancora spesso il tramite tra LRH e i 
cittadini, i sindaci hanno sottolineato quanto sia importante che i comuni abbiano tutte le 
informazioni, anche quelle sui costi: per esempio, relativamente ai futuri investimenti, occorre 
condividere lo schema generale di investimento, per fare comprendere ai cittadini come quel 
3% di aumento previsto sarà utilizzato.

È stata segnalata anche la necessità di un ascolto più attento da parte del gestore delle 
esigenze dei comuni: spesso dietro le richieste delle amministrazioni a LRH, oltre agli 
aspetti squisitamente tecnici, ci siano altri elementi che è necessario riuscire a tenere in 
considerazione, per proporre una soluzione adatta al contesto specifico. Allo stesso tempo, 
sarebbe importante garantire maggiore supporto agli uffici tecnici comunali. 

Tra gli altri temi puntuali si segnalano: l’importanza di ripristini in tempi certi e di qualità; 
la qualità dell’acqua; la realizzazione di impianti di fitodepurazione e il tema delle emissioni 
odorigene. 

I sindaci e assessori dei Comuni presenti hanno espresso una generale soddisfazione per 
l’importanza degli investimenti previsti, e per la condivisione della strategia, così come per 
alcuni interventi puntuali, come l’installazione dei nuovi contatori e il controllo delle perdite. 
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23 settembre 2021 
Barzio - Comunità Montana

Incontro con i sindaci dei circondari
Lario Orientale e Valsassina

Comuni rappresentati 

Lario Orientale: Abbadia Lariana, Bellano, Colico, Dervio, Dorio, Esino Lario, Lierna, 
Mandello del Lario, Perledo, Sueglio, Valvarrone, Varenna.

Valsassina:  Barzio, Casargo, Cassina Valsassina, Cortenova, Crandola Valsassina, 
Cremeno, Introbio, Margno, Moggio, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Premana, Primaluna, 
Taceno.

L’incontro si è aperto con l’illustrazione della strategia da parte del Direttore Vincenzo 
Lombardo. Successivamente, la facilitatrice ha descritto la modalità di lavoro e gli obiettivi 
dell’incontro. 
In ragione del numero dei partecipanti, per consentire un confronto più aperto, i partecipanti 
sono stati suddivisi in due gruppi di lavoro. 
Ciascun gruppo di lavoro ha fatto emergere domande, criticità e potenzialità per i territori. 
Nella sessione plenaria finale, tutti i temi sono stati ricondivisi e discussi.

Dei circondari Valsassina e Lario Orientale fanno parte Comuni con una spiccata vocazione 
turistica: durante i mesi estivi, le presenze crescono di 5 volte, e i progetti di sviluppo del 
turismo invernale fanno prevedere che in futuro la crescita delle presenze sarà ancora 
superiore. Questo aspetto è stato centrale nella riflessione sugli investimenti per la gestione 
del servizio idrico: per i sindaci presenti, adeguare le reti di fognatura, chiare e scure, alle 
presenze sul territorio è un passaggio essenziale per garantire un servizio di qualità. 

Negli ultimi anni, il sommarsi degli effetti del cambiamento climatico al fattore appena 
segnalato, ha reso più evidente come il sottodimensionamento della rete fognaria, insieme 
alla sua obsolescenza, e alla mancanza di una separazione tra acque chiare e scure, generi a 
cascata alcuni problemi; tra questi uno dei più sentiti dai sindaci presenti è quello dei cattivi 
odori: la mancanza di un depuratore centrale a servizio della sponda orientale del lago, la 
permanenza di pozzi perdenti, a volte anche nei centri storici dei paesi, l’esistenza di tratti 
di tubazioni che non riescono a contenere il flusso delle acque e “saltano”, perdite della rete 
fognaria, sono tutti fattori considerati critici.

Adeguare la rete alle esigenze del territorio significa anche, come è stato segnalato, provvedere 
all’allacciamento di quelle aree rurali del circondario che oggi non sono in rete e che devono 
attingere a pozzi privati per disporre di acqua. 

Per i sindaci presenti sarebbe importante poter disporre di una mappa delle reti che indicasse 
anche in maniera precisa su quali aree si è intervenuto e quando; una mappa cioè che oltre a 
rilevare esattamente la distribuzione delle reti e le loro caratteristiche, mettesse in evidenza lo 

Sintesi dei contenuti emersi
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stato di salute della rete stessa: quali tratti sono stati oggetto di interventi recenti e possono 
essere considerate sicure, quali tratti invece hanno bisogno di essere ammodernati. Questo 
consentirebbe anche ai sindaci di pianificare meglio gli interventi sul suolo, evitando di avviare 
lavori su aree dove le reti sottostanti sono in condizioni critiche. 
Procedere con le video-ispezioni per la realizzazione della mappa, consentirebbe anche di 
programmare i lavori, evitando di intervenire sull’emergenza. 
Connesso a questo, è il tema dei ripristini, in merito ai quali si richiede una maggiore 
tempestività: se gli interventi sulla rete avvengono rapidamente, per i ripristini, gli interventi 
superano il normale periodo di assestamento. 

La diffusa consapevolezza della disparità tra i Comuni che fanno parte di questi circondari 
in merito alla disponibilità di acqua ha fatto sì che nascesse una discussione aperta sulla 
possibilità di trovare sistemi che consentissero di riequilibrare questa disparità, tra chi si trova 
a dover buttare via l’acqua in eccesso (i comuni sulla sponda del lago, i comuni della Grigna), 
e chi si trova a gestire invece la sua mancanza. Idealmente, poter collegare tutti i comuni, 
attraverso una rete che consente a chi ha troppa acqua possa condividerla, evitando sprechi, 
e chi ne ha meno possa attingervi. 

Sul fronte dell’approvvigionamento e della qualità dell’acqua, alcuni contributi hanno 
riguardato lo sfruttamento delle numerose fonti del territorio. Da una parte, se ne è suggerito 
un uso più razionale, strutturandosi per attingere da diverse fonti in modo più equilibrato 
per razionalizzare gli impianti di disinfezione. Dall’altra, è stato proposto di effettuare delle 
ricerche per individuare altre sorgenti per garantire la distribuzione di acqua di qualità. Oggi, 
è stato segnalato, si attinge a fonti con una qualità dell’acqua non elevata e si è poi costretti a 
intervenire aggiungendo del cloro per garantire gli standard. 
Sempre a questo proposito, è stato suggerito di investire nella ricerca per individuare altri 
processi che possano migliorare la qualità dell’acqua, senza dover aggiungere necessariamente 
il cloro. Inoltre, alcuni partecipanti hanno sottolineato l’importanza dei caselli, oggi poco 
controllati, per fare una valutazione corretta della qualità dell’acqua. 

La costruzione di un nuovo depuratore provinciale a Lecco è considerato un elemento 
fondamentale della strategia e dai sindaci viene una richiesta di accelerare l’avvio dei lavori, 
accorciando i tempi di realizzazione. 

È stato proposto di progettare delle mini-centrali idroelettriche per lo sfruttamento a livello 
territoriale. 
Alcuni partecipanti, inoltre, hanno espresso un’attenzione verso lavatoi e fontane, espressioni 
fisiche della storia del territorio e delle sue tradizioni, e il desiderio di conservarne la presenza 
e l’utilizzo. 

Una riflessione a parte ha riguardato il costo dell’acqua. Alcuni sindaci hanno fatto presente 
che il costo dell’acqua viene percepito, in primis dai cittadini, come complessivamente alto ed 
hanno sottolineato il peso dei costi fissi per il servizio, soprattutto per chi in questi territori ha 
la seconda casa. Su questo fronte, sembra importante poter confrontare il costo dell’acqua in 
questi territori con il costo in Lombardia, in Italia e all’estero e a fronte di quali servizi. Occorre 
cioè avere parametri per capire se l’acqua costa o se l’acqua è cara. 
In quest’ottica, viene segnalata la necessità di una condivisione più costante da parte di 
LRH delle azioni, così come delle criticità che deve affrontare per svolgere adeguatamente il 
servizio, questo per far sì che i sindaci siano consapevoli dell’insieme delle questioni da gestire 
(per esempio il tema delle infrazioni europee) e possano collocare i loro problemi all’interno 
di un quadro più ampio, e sostenere LRH con proposte e impegno per realizzare gli obiettivi. 
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Incontro con gli stakeholder del territorio

2 novembre 2021
 Lecco

Comuni rappresentati 

Silvana Benedetti (ENPA Lecco), Paolo Cavalier (ANCE Lecco e Sondrio), Mattia Frigerio 
(ARPA Lombardia, dipartimento di Lecco), Raoul Manenti (WWF Lecco), Silvia Negri 
(Officina Gerenzone e API Lecco), Monica Papini (Politecnico di Milano, Polo Territoriale 
di Lecco), Giampietro Tentori (Movimento Consumatori), Michele Tettamanzi (REF 
Ricerche), Laura Todde (Legambiente Lecco), Paolo Torri (Confindustria Lecco e Sondrio), 
Remo Valsecchi (Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua), Elena Arena (ATO Lecco), 
Paolo Negri (ATO Lecco). 

L’incontro si è aperto con una presentazione di Michele Tettamanzi, di REF Ricerche, sullo 
stato del sistema idrico nazionale; a questa, è seguita l’illustrazione della strategia di Lario 
Reti al 2045, da parte del Direttore Vincenzo Lombardo. 
La facilitatrice ha descritto la modalità di lavoro e gli obiettivi dell’incontro. Una prima 
presentazione da parte di ciascun partecipante ha consentito di far emergere la varietà dei 
punti di vista rappresentati ed è stato sottolineato come l’obiettivo di questo ultimo incontro 
fosse proprio quello di portare all’interno della visione strategica di Lario Reti Holding 
competenze e punti di vista diversi che potevano consentire di allargare ulteriormente 
la visione, integrando aspetti e prospettive che normalmente non vengono prese in 
considerazione. 
Successivamente, la facilitatrice ha dato la parola ai presenti per raccogliere osservazioni e 
contributi dai presenti. 

Aprono la discussione gli interventi dei rappresentanti delle associazioni di categoria. In 
particolare, l’intervento di Paolo Torri, di Confindustria Lecco e Sondrio, pone l’accento 
sulla necessità di rafforzare la consapevolezza all’interno del settore industriale sul water 
management, per esempio condividendo buone prassi sul risparmio di acqua e sull’individuazione 
delle perdite nascoste. La consapevolezza di quanta acqua viene quotidianamente sprecata è 
ancora poco diffusa. L’intervento successivo propone una sollecitazione rispetto al tema delle 
acque meteoriche e delle vasche di prima pioggia, particolarmente critico per le piccole e 
medie imprese: si tratta di interventi che richiedono investimenti importanti e una complessità 
di gestione che spesso le imprese non sono in grado di affrontare.

Le associazioni ambientaliste mettono invece l’accento sulla necessità di preservare la 
funzionalità ecologica degli ecosistemi, fondamentali per il ciclo dell’acqua, da monte a valle, 
per esempio adottando accorgimenti nei protocolli di accesso e verifica delle sorgenti che 
non danneggino l’ecosistema e consentano di evitare lo sviluppo di elementi patogeni. In 
particolare, Raoul Manenti, del WWF di Lecco, ha evidenziato i danni conseguiti alla diffusione 
delle specie alloctone nel territorio e l’impatto dei grossi fenomeni meteorici su microrganismi 
e invertebrati. Per questo, ha proposto di sviluppare una collaborazione più stretta con le 
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associazioni ambientaliste, attivando campagne congiunte in merito a priorità specifiche. 

Segue l’intervento di Remo Valsecchi, del Forum Nazionale Acqua Bene Pubblico che, 
andando ben al di là di Lario Reti Holding, ha inteso evidenziare una carenza strutturale del 
sistema complessivo, volto a generare profitto. Valsecchi, che riconosce la qualità dell’operato 
di LRH, a partire dall’analisi dei suoi bilanci, sottolinea come al centro di una vera strategia 
per il gestore del sistema idrico del territorio debba esserci l’utente finale e debbano, in 
particolare, esserci quegli utenti che si trovano in difficoltà ad affrontare i costi del servizio 
stesso. Secondo Valsecchi, questa attenzione nella strategia presentata da LRH manca. Su 
questo tema interviene anche Tentori del Movimento Consumatori che fa presente come il 
7% dei casi che il Movimento tratta riguardi proprio il gestore del servizio idrico. Per questo, 
Tentori suggerisce di includere, nella strategia di sviluppo, la creazione di un rapporto con le 
associazioni consumeristiche, che potrebbe essere importante proprio per gestire in maniera 
diversa il rapporto con i soggetti più fragili, quelli che si rivolgono all’associazione perché non 
in grado di gestire direttamente le vertenze con Lario Reti. 
Tentori pone all’attenzione ad altri due temi: la separazione delle acque reflue e il trattamento 
dei fanghi per il recupero energetico. In merito al primo tema, viene sottolineato come un 
progetto di separazione delle reti fognarie che riguardasse gli edifici privati non potrebbe essere 
semplicemente fatto a carico dei cittadini e richiederebbe quindi investimenti importanti. In 
merito al secondo tema, vengono invece richieste informazioni di maggiore dettaglio. 

Gli interventi successivi hanno ricordato gli importanti passi avanti fatti nella gestione del 
servizio dal momento della creazione del gestore unico, la quantità degli interventi fatti, in 
particolare sul fronte depurazione, ma hanno sottolineato la necessità di investire di più sul 
fronte delle reti, per fare sì di riuscire a convogliare al depuratore ciò che oggi non arriva - 
lavorando su scolmatori, allacciamenti, scarichi – ed evitare invece l’ingresso al depuratore 
delle acque parassite. 
In questo senso, Mattia Frigerio, di ARPA, ha sottolineato come sia fondamentale lavorare di 
concerto con i Comuni e con altri enti e associazioni, come le stesse associazioni ambientaliste, 
per individuare con attenzione le soluzioni più adatte alle caratteristiche specifiche del 
territorio. 
Su questo tema si sofferma anche Laura Todde, di Legambiente, che sottolinea l’importanza 
di mettere a fuoco strategie efficaci per intervenire, per esempio, sui condomìni, una volta 
individuati allacciamenti e scarichi non corretti. 
Todde pone inoltre il tema della comunicazione: il cittadino comune ha di solito una concezione 
vaga e spesso naif del sistema, di cosa significa gestirlo e dei costi che comporta. 
Silvia Negri, di Officine Gerenzone, riprende il tema comunicazione facendo presente 
l’importanza di impostare la comunicazione sugli elementi visibili e concreti del sistema – lago, 
fiume, torrente. È importante avere dati approfonditi su questi aspetti e condividerli con chi 
vive questi ambienti - il fiume, il lago - e condividere anche tutta la ricchezza che ruota intorno 
a questi elementi. 
Monica Papini, del Politecnico, Polo Territoriale di Lecco, evidenzia l’importanza della 
collaborazione e della sinergia con Lario Reti che interpella in maniera costante l’Università, e in 
particolare il Dipartimento di Ingegneria Civile per la mitigazione del rischio, per approfondire 
ricerche e analisi su tutti i temi connessi alla gestione del servizio idrico, alla qualità dell’acqua, 
ecc. 
Sul finire, la facilitatrice sollecita una riflessione sul tema del cambiamento climatico, facendo 
presente come i sindaci, in tutti gli appuntamenti precedenti, abbiano sollevato la questione 
con preoccupazione. Per i partecipanti all’incontro, il cambiamento climatico è in qualche 
modo il tema che fa da sfondo a tutta la discussione e viene chiesto se nella definizione della 
strategia Lario Reti si è basata su uno studio che analizzi gli effetti del riscaldamento globale 
nel territorio.
In conclusione, dell’incontro, il direttore Lombardo, risponde alle domande più puntuali emerse 
condividendo alcune considerazioni generali su quanto emerso, rimandando all’incontro finale 
per una restituzione puntuale. 
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